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Domenica 5 luglio 2026
Seguire la norma o vivere la relazione? 

La violenza sembra diventata la cifra del nostro mondo ed è il 
sintomo di un malessere profondo. Siamo sempre più faziosi e 
si moltiplicano le falangi che affilano le loro armi, trasformando 
spesso persino il vangelo in testa di ponte per sfondare le 
opinioni e la vita dei nostri avversari. 
I violenti sono molto spesso quelli che si ritengono sapienti e 
dotti, anzi si vantano della loro competenza non compresa, e 
fanno di questa incomprensione un motivo per giustificare il 
loro attacco contro coloro che intralciano il loro cammino. 
Paradossalmente, per quanto sapienti e dotti, esperti della 
legge, non sono coloro a cui il Padre rivela le sue cose. Il 
motivo è molto semplice: coloro che si ritengono sapienti e 
dotti hanno un cuore tutto occupato dal loro io. Passano la vita 
a dimostrare quanto sono bravi. Vogliono far vedere a tutti che 
il solco che hanno tracciato nel campo della loro vita è migliore 
di quello degli altri. Quel giogo, che permette loro di tracciare 
un solco ineccepibile, diventa inevitabilmente pesante, perché 
procedono nella paura di sbagliare e nel timore di essere meno 
bravi degli altri. Nella tradizione rabbinica il giogo è l’immagine 
della legge, del precetto, la cui osservanza scrupolosa permette 
di rigare dritto. 
Senza togliere l’importanza della legge e del comando, Gesù 
propone però un altro giogo, un diverso legame che permette di 
tracciare solchi, magari meno precisi, ma più belli e vitali. Quel 
giogo è la relazione con lui, che rende la vita più leggera e aiuta 
a portare i pesi con più dolcezza, liberandosi dalla frustrazione 
della competizione, del giustizialismo e dell’arroganza. 
Forse provando a chiedersi come sto vivendo, osservando se 
cammino con pesantezza o con leggerezza nel tentativo di 
tracciare il solco nel campo della mia vita, posso anche 
rendermi conto se il giogo a cui mi sono legato è la norma o la 
relazione con Gesù. Anche la legge infatti può diventare uno 
strumento di violenza quando è utilizzata per condannare 
l’avversario o quando viene strumentalizzata per vincere sul 
nemico che non sono riuscito a battere in un confronto leale. 
Abbiamo ancora molta strada da fare per rendere il nostro 
mondo uno spazio di pace, ma non sono neanche così sicuro 
che siamo davvero convinti di volerlo. Forse quel giogo, che è 
il legame con Gesù, ci spaventa, perché le relazioni sono 
comunque sempre esigenti e a noi invece piace fare di testa 
nostra: la legge possiamo strumentalizzarla in nostro favore, la 
relazione con Gesù ci costringe a vivere nella verità. 

Da: G.Piccolo, Rigantur mentes, 9 luglio 2023 

Ti lodiamo e ti benediciamo,  
Padre, 
perché in Gesù tuo Figlio siamo figli, 
risollevati dalla morte, 
riconsegnati alla vita. 

Ogni giorno impariamo 
a stare al suo passo, 
a tenere il suo ritmo, 
a farci casa della sua parola, 
perché il nostro cuore 
ami come lui sa amare 
e desideri quel bene 
che lui sa desiderare. 
Nulla può darci più vita. 
Nulla può donarci più autenticità. 
Amen. 

Sr Mariangela Tassielli

DOMENICA XIV DEL 
TEMPO ORDINARIO

Anno A

In quel tempo, Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 
tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 
perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non 
il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia 
rivelare. Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio 
giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le 
vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero».

C’è una sapienza nascosta, come la linfa nel tronco, una sapienza 
che non nasce da studi, lauree, dottorati, da poteri esibiti e 
imposti, ma nasce piuttosto dalla consapevolezza della propria 
vulnerabilità e fragilità, dalla coscienza della propria stanchezza. 
Solo “piccoli“ ha davanti Gesù quando pronuncia queste parole, 
solo un misero gruppetto di discepoli che non sono scappati, 
uno striminzito numero di poveracci che sono rimasti ad 
ascoltare le sue parole, a guardarlo negli occhi, per lasciarsi 
infiammare il cuore. Lo aveva già detto: «Beati voi». «Guai» 
invece a chi pensa che la vita possa essere posseduta, 
controllata, spiegata. «Guai» a chi si illude che umiliando, 
alzando la voce per imporre il proprio pensiero, occupando i 
primi posti, abbia raggiunto il suo obiettivo, abbia capito il senso 
della vita. Anche costui, prima o poi, sarà stanco, anche costui 
dovrà fare i conti con una debolezza spremuta dalla fatica di 
mostrarsi perfetto e invincibile.  
Dio non ama i perfetti: ai suoi occhi hanno valore coloro che 
cadono, che si confondono, piegati dallo sforzo di andare avanti 
senza sapere come, distrutti dall’incertezza del domani. Sono 
loro i “sapienti”, sono gli uomini e le donne vere, coloro che si 

sentono soffocati da pesi troppo opprimenti per le loro deboli 
spalle. Disorientati, schiacciati, respinti, spezzati. A tutti questi 
Gesù dice: «Venite, sporchi, sudati, affranti, così come siete. 
Venite, senza maschere, senza finzioni; io curerò le vostre ferite, 
verserò acqua sulle vostre labbra riarse, vi porterò sulle mie 
spalle, come quella pecorella sperduta. Venite a me, tutti voi che 
siete stanchi abbastanza da lasciarsi amare. Datemi i vostri pesi, 
tutto ciò che vi opprime, vi schiaccia, e in cambio vi darò la mia 
leggerezza, la leggerezza del sentirsi amati. 
Incondizionatamente e senza ragione».  
Il giogo che scambia con noi è l’altro modo di vedere la vita, 
l’altro modo di vedere Dio: «Tu, Dio dell’orfano e della vedova, tu 
Dio dei frammenti, tu hai compassione del non intero, dei pezzi 
di pane avanzati» (A. Casati). Ha un peso diverso la vita quando 
si è così miti da non aver bisogno di schiacciare nessuno, quando 
si è così umili da rinunciare alla fatica di imporre sé stessi. Si è 
così liberi e leggeri. 

     (di Luigi Verdi)

( Matteo 11, 25-30 )



Domenica 5 luglio
ore 9.30	 Def.ti Maria e Giovanni Serafin 
	 Def.ti Anna e Giuseppe Antoniazzi 
	 Def.ta Maria Paola
	 Def.to Oreste

Martedì 7 luglio
ore 16.00	 Matrimonio di Giorgia Scarabello e Giacomo 

Benetello 

Domenica 12 luglio
ore 9.30	 Def.ti Francesco e Gabriella

Parrocchia
SAN CARLO
Messe e intenzioni della settimana

Parrocchia
SANT’ELENA
Messe e intenzioni della settimana

Sabato 4 luglio
ore 18.30	 Def.to Pierfrancesco Gattello
	 Def.ta Santa Maria Luison

Domenica 5 luglio
ore 8.30	 Santa Messa (in inglese) con la Comunità Nigeriana 
ore 11.00	 Def.ti della famiglia Casarin

Lunedì 6 luglio
ore 18.30	 Liturgia della Parola

Martedì 7 luglio
ore 18.30	 S. Messa
	 Per le Vocazioni

(La messa di collaborazione è sospesa fino a settembre)

Mercoledì 8 luglio
ore 17.00	 L’ora della Parola
ore 18.30	 Def.ta Paola Rossi (12° anniversario)
	 Def.ta Agnese
	 Def.ta Maria Scarlata (trigesimo)

Giovedì 9 luglio
ore 18.30 	 Def.to Michelangelo

Venerdì 10 luglio
ore 17.30	 Adorazione eucaristica 
ore 18.30	 Def.ta Antonia

Sabato 11 luglio
ore 18.30	 Per la Cura del Creato

Domenica 12 luglio
ore 8.30	 Santa Messa (in inglese) con la Comunità Nigeriana 
ore 11.00	 Def.to Paolo Rossetto 

 

041.453102 sancarlo@diocesitv.it

PER SEGRETERIA E INTENZIONI DI MESSE: 
martedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 9.00 alle 11.00

CALENDARIO LITURGICO

Sabato 4 luglio - S. Elisabetta del Portogallo - Am 9,11-15; Sal 84; Mt 9,14-17

Domenica 5 luglio - 14a DEL TEMPO ORDINARIO - Zc 9,9-10; Sal 144; Rm 8,9.11-13; Mt 11,25-30

Lunedì 6 luglio - S. Maria Goretti - Os 2,16.17b-18.21-22; Sal 144; Mt 9,18-26

Martedì 7 luglio - Beato Benedetto XI - Os 8,4-7.11-13; Sal 113B; Mt 9,32-38

Mercoledì 8 luglio - Ss. Aquila e Prisca - Os 10,1-3.7-8.12; Sal 104; Mt 10,1-7

Giovedì 9 luglio - Ss. Agostino Shao Rong, Pietro Sans i Jorda e compagni - Os 11,1-4.8c-9; Sal 79; Mt 10,7-15

Venerdì 10 luglio - Ss. Felice, Filippo, Vitale, Marziale, Alessandro, Silano e Gennaro - Os 14,2-10; Sal 50; Mt 10,16-23

Sabato 11 luglio - S. Benedetto Abate - Pr 2,1-9; Sal 33; Mt 19,27-29

Domenica 12 luglio - 15a DEL TEMPO ORDINARIO - Is 55,10-11; Sal 64; Rm 8,18-23; Mt 13,1-230

  

041.457383 zerman@diocesitv.it

PER SEGRETERIA E INTENZIONI DI MESSE: 
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 11.00

CONTATTI
Don Paolo	 cell. 3343666146
Don Udoka	 cell. 3510516359

FOGLIETTO PARROCCHIALE
Tutti i parrocchiani che desiderano ricevere l’Emmaus 
via whatsapp possono inviare un messaggio a Pietro 
Scomparin al n. 3358115696.
L’Emmaus è consultabile anche 
collegandosi al sito della della 
Collaborazione Pastorale, 
inquadrando il codice QR a lato.



SAN CARLO E SANT’ELENA

Mercoledì 08 luglio in chiesa a San Carlo ore 20.45: concerto del “Trio Bohémien” proposto dall’Associaizone 
Amici della Musica “Toti del Monte”..

Parrocchie
SANT’ELENA e SAN CARLO AVVISI PARROCCHIALI

COLLABORAZIONE PASTORALE

Lunedì 6 luglio ultima settimana ORA Grest 2026: attività estive per bambini e ragazzi negli oratori della 
Collaborazione. Per comunicare assenze o uscite anticipate contattare donbosco.mogliano@gmail.com o 
3661110133 al massimo entro la sera precedente.

Venerdì 10 luglio ore 20.30 oratorio don Bosco festa finale di ORA Grest 2026. Aspettiamo tutte le famiglie per 
festeggiare insieme!.

Domenica 12 luglio sono in partenza per il loro campo estivo in montagna i ragazzi di V elementare  prima e 
seconda media. Sono accompagnati da don Samuele e dai loro animatori. Torneranno sabato 18.

Sono ancora aperte sulla piattaforma Squby le iscrizioni ai campiscuola estivi della Collaborazione Pastorale di 
Mogliano per bambini e ragazzi dalla terza elementare alla prima superiore. 
Info: www.parrocchiemogliano.it.

I viaggi della Collaborazione: Santiago e non solo... Dal 14 al 20 ottobre. Euro 1820 per 35 partecipanti. Info e 
iscrizioni entro il 30 giugno: segreteria parrocchiale.

VICARIATO DIOCESI

Venerdì 10 luglio ore 15 - 19.30 Castelfranco, Comunità delle Discepole del Vangelo, Incontro annuale dei 
missionari trevigiani. La S.Messa delle ore 18.30 sarà presieduta dal Vescovo. Seguirà un momento di condivisione. 
Info: wwwdiocesitv.it.

51a Settimana Biblica Diocesana. Il viaggio della Parola. Guidati dallo Spirito del Risorto. Atti 15,30-21,7. Da 
mercoledì 29 luglio a domenica 2 agosto, Pieve del Grappa, Centro don Chiavacci. Info e iscrizioni: www.diocesitv.it.

“Sentivo la calunnia di molti: terrore all’intorno!
Sono stanco di gridare. I miei occhi si sono stancati di aspettare il mio Dio”

(Geremia 20, 10. Salmo 68, 4)

	 Siamo stanchi di aspettare, attoniti dal terrore che i coloni e i militari 
seminano ormai in tutti nostri villaggi e città della Cisgiordania. Sono sicuri 
perché il mondo continua a far finta di non vedere. E per noi le parole 
del profeta, che ascolteremo nelle nostre parrocchie domenica: “Terrore 
all’intorno!”.
	 Signore, non possiamo più restare a guardare. 
	 Vogliono la nostra fine, come palestinesi. Il piano si è chiarito e la nostra 
gente ha paura. I parroci assistono al partire di intere famiglie. Se ne vanno 
dalle loro case e dai loro ulivi secolari, incendiati come nel mio villaggio 
di Taybeh. Emigrano ovunque nel mondo e il mondo non vuole fermare 
l’aggressore. “Sentiamo la calunnia di molti”.
	 Signore, non possiamo più tacere.
	 Tutti stiamo sotto il tuo giudizio. Siamo tutti tuoi figli ma tu vedi e distingui 
gli oppressi da coloro che ci opprimono. Tutti lo vedono. Anch’io “sono stanco 
di gridare, Signore”. Si fermi il genocidio. Ferma tu le loro azioni di morte 
sulla nostra terra. Tu portaci la pace e salvacii.
	 Signore, non possiamo più aspettare. Abbi pietà.

Michel Sabbah, Patriarca emerito di Gerusalemme, 19 giugno 2026
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Domenica 5 luglio 2026
Seguire la norma o vivere la relazione? 

La violenza sembra diventata la cifra del nostro mondo ed è il 
sintomo di un malessere profondo. Siamo sempre più faziosi e 
si moltiplicano le falangi che affilano le loro armi, trasformando 
spesso persino il vangelo in testa di ponte per sfondare le 
opinioni e la vita dei nostri avversari. 
I violenti sono molto spesso quelli che si ritengono sapienti e 
dotti, anzi si vantano della loro competenza non compresa, e 
fanno di questa incomprensione un motivo per giustificare il 
loro attacco contro coloro che intralciano il loro cammino. 
Paradossalmente, per quanto sapienti e dotti, esperti della 
legge, non sono coloro a cui il Padre rivela le sue cose. Il 
motivo è molto semplice: coloro che si ritengono sapienti e 
dotti hanno un cuore tutto occupato dal loro io. Passano la vita 
a dimostrare quanto sono bravi. Vogliono far vedere a tutti che 
il solco che hanno tracciato nel campo della loro vita è migliore 
di quello degli altri. Quel giogo, che permette loro di tracciare 
un solco ineccepibile, diventa inevitabilmente pesante, perché 
procedono nella paura di sbagliare e nel timore di essere meno 
bravi degli altri. Nella tradizione rabbinica il giogo è l’immagine 
della legge, del precetto, la cui osservanza scrupolosa permette 
di rigare dritto. 
Senza togliere l’importanza della legge e del comando, Gesù 
propone però un altro giogo, un diverso legame che permette di 
tracciare solchi, magari meno precisi, ma più belli e vitali. Quel 
giogo è la relazione con lui, che rende la vita più leggera e aiuta 
a portare i pesi con più dolcezza, liberandosi dalla frustrazione 
della competizione, del giustizialismo e dell’arroganza. 
Forse provando a chiedersi come sto vivendo, osservando se 
cammino con pesantezza o con leggerezza nel tentativo di 
tracciare il solco nel campo della mia vita, posso anche 
rendermi conto se il giogo a cui mi sono legato è la norma o la 
relazione con Gesù. Anche la legge infatti può diventare uno 
strumento di violenza quando è utilizzata per condannare 
l’avversario o quando viene strumentalizzata per vincere sul 
nemico che non sono riuscito a battere in un confronto leale. 
Abbiamo ancora molta strada da fare per rendere il nostro 
mondo uno spazio di pace, ma non sono neanche così sicuro 
che siamo davvero convinti di volerlo. Forse quel giogo, che è 
il legame con Gesù, ci spaventa, perché le relazioni sono 
comunque sempre esigenti e a noi invece piace fare di testa 
nostra: la legge possiamo strumentalizzarla in nostro favore, la 
relazione con Gesù ci costringe a vivere nella verità. 

Da: G.Piccolo, Rigantur mentes, 9 luglio 2023 

Ti lodiamo e ti benediciamo,  
Padre, 
perché in Gesù tuo Figlio siamo figli, 
risollevati dalla morte, 
riconsegnati alla vita. 

Ogni giorno impariamo 
a stare al suo passo, 
a tenere il suo ritmo, 
a farci casa della sua parola, 
perché il nostro cuore 
ami come lui sa amare 
e desideri quel bene 
che lui sa desiderare. 
Nulla può darci più vita. 
Nulla può donarci più autenticità. 
Amen. 

Sr Mariangela Tassielli

DOMENICA XIV DEL 
TEMPO ORDINARIO

Anno A

In quel tempo, Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 
tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 
perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non 
il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia 
rivelare. Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio 
giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le 
vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero».

C’è una sapienza nascosta, come la linfa nel tronco, una sapienza 
che non nasce da studi, lauree, dottorati, da poteri esibiti e 
imposti, ma nasce piuttosto dalla consapevolezza della propria 
vulnerabilità e fragilità, dalla coscienza della propria stanchezza. 
Solo “piccoli“ ha davanti Gesù quando pronuncia queste parole, 
solo un misero gruppetto di discepoli che non sono scappati, 
uno striminzito numero di poveracci che sono rimasti ad 
ascoltare le sue parole, a guardarlo negli occhi, per lasciarsi 
infiammare il cuore. Lo aveva già detto: «Beati voi». «Guai» 
invece a chi pensa che la vita possa essere posseduta, 
controllata, spiegata. «Guai» a chi si illude che umiliando, 
alzando la voce per imporre il proprio pensiero, occupando i 
primi posti, abbia raggiunto il suo obiettivo, abbia capito il senso 
della vita. Anche costui, prima o poi, sarà stanco, anche costui 
dovrà fare i conti con una debolezza spremuta dalla fatica di 
mostrarsi perfetto e invincibile.  
Dio non ama i perfetti: ai suoi occhi hanno valore coloro che 
cadono, che si confondono, piegati dallo sforzo di andare avanti 
senza sapere come, distrutti dall’incertezza del domani. Sono 
loro i “sapienti”, sono gli uomini e le donne vere, coloro che si 

sentono soffocati da pesi troppo opprimenti per le loro deboli 
spalle. Disorientati, schiacciati, respinti, spezzati. A tutti questi 
Gesù dice: «Venite, sporchi, sudati, affranti, così come siete. 
Venite, senza maschere, senza finzioni; io curerò le vostre ferite, 
verserò acqua sulle vostre labbra riarse, vi porterò sulle mie 
spalle, come quella pecorella sperduta. Venite a me, tutti voi che 
siete stanchi abbastanza da lasciarsi amare. Datemi i vostri pesi, 
tutto ciò che vi opprime, vi schiaccia, e in cambio vi darò la mia 
leggerezza, la leggerezza del sentirsi amati. 
Incondizionatamente e senza ragione».  
Il giogo che scambia con noi è l’altro modo di vedere la vita, 
l’altro modo di vedere Dio: «Tu, Dio dell’orfano e della vedova, tu 
Dio dei frammenti, tu hai compassione del non intero, dei pezzi 
di pane avanzati» (A. Casati). Ha un peso diverso la vita quando 
si è così miti da non aver bisogno di schiacciare nessuno, quando 
si è così umili da rinunciare alla fatica di imporre sé stessi. Si è 
così liberi e leggeri. 

     (di Luigi Verdi)

( Matteo 11, 25-30 )


